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5. PIANO DEGLI INTERVENTI 

5.1 PREMESSA 

Per effetto della procedura d’infrazione avviata nel ottobre 2000 dal-
la Commissione delle Comunità Europee nei confronti della Repub-
blica Italiana non avendo questa provveduto affinché, entro il 31 di-
cembre 1998, gli scarichi delle acque reflue urbane della città di Mi-
lano, all’interno di un bacino drenante pertinente alle aree “delta del 
Po” e “Area costiera dell’Adriatico Nord Occidentale dalla foce 
dell’Adige al confine meridionale del comune di Pesaro”, definite co-
me aree sensibili ai sensi dell’Art. 5 della Direttiva 91/271/CEE, fos-
sero sottoposti ad un trattamento più spinto di quello secondario o 
equivalente previsto dall’Art. 4 di detta direttiva, il Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio fece introdurre nella legge 
388/2000 (Art. 141, comma 4, della finanziaria 2001) la necessità di 
procedere alla programmazione degli interventi necessari al rispetto 
della predetta direttiva. 

In particolare le norme della Direttiva 91/271/CEE oggetto di atten-
zione sono recepite negli Artt. 27, 31 e 32 del D.Lgs. 152/1999. 
Questi articoli, in estrema sintesi, prescrivono l’obbligo di dotare gli 
agglomerati di sistemi di raccolta e trattamento delle acque reflue 
urbane entro limiti temporali legati alle dimensioni (in termini di abi-
tanti equivalenti)  degli agglomerati stessi. 

In attuazione dell’Art. 141 della legge 388/2000 sopracitata, le pro-
vince o le Autorità d’Ambito regolarmente costituite hanno dovuto 
redigere un Piano di interventi – denominato Piano Stralcio – che i-
dentifica e programma l’attuazione delle opere necessarie al rispetto 
delle tempistiche indicate nei suddetti articoli del D.Lgs. 152/19991.  

Nel ricordare che il Cap. 2 della presente Relazione contiene un am-
pio commento circa i criteri e metodi utilizzati per la redazione del 
suddetto Piano Stralcio, più oltre si riporteranno brevemente i pre-

                                       
1  Il Piano Stralcio fu redatto dalla Provincia di Milano e venne approvato dall’ATO nel-

la sua seduta d’insediamento (novembre 2001). 
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supposti fondamentali di tale pianificazione in quanto costituiscono 
elemento portante per tutte le considerazioni economiche alla base 
del presente Piano d’Ambito. 

Se da un lato il Piano Stralcio, con specifica ricognizione, individuò 
una serie di carenze infrastrutturali per i Settori fognario e colletta-
mento/depurazione, dall’altro anche altri momenti d’indagine hanno 
messo in luce una serie di criticità. Ricordiamo in proposito che nel 
precedente Cap. 4-Stato di fatto dei servizi idrici, si sono evidenziate 
- per ognuno dei tre Settori del S.I.I. - criticità che scaturiscono da 
un’analisi comparata tra i dati della Ricognizione 2002 e quelli, se 
pur obsoleti, del PRRA.  

Le principali criticità riscontrate e che richiedono urgenti interventi 
risolutori sono:  
� Settore Acquedotto. 

– fragilità del sistema di approvvigionamento per manifesta 
bassa qualità delle falde, che impone il trattamento di 3/4 del 
volume giornaliero emunto sull’intero territorio; 

– età media ponderale delle reti di distribuzione assai elevata 
(40-45 anni); 

– ridotto volume dei serbatoi di compenso (stimato intorno al 
5%) che determina elevati consumi energetici; 

– scarsa se non nulla integrazione tra i sistemi acquedottistici 
che non permette l’attivazione di misure di sussidiarietà. 

� Settore Fognature. 
– elevato numero di reti non allacciate a presidi depurativi; 
– età media delle reti fognarie comunali (35-40 anni) già pros-

sima alla vita massima teorica per la tipologia dei manufatti 
esistenti; 

– elevato numero di scolmatori2 che, da un lato, non sono stati 
conformati ai variati carichi che si producono nei bacini serviti 
e, dall’altro, sono generalmente privi di vasche d’accumulo 
(prima pioggia); 

– copertura del servizio non ottimale. A ciò si aggiunga la diffu-
sa presenza di opere fognarie inadeguate sotto il profilo della 
capacità di smaltimento che determina in non poche occasio-
ni danni anche gravi all’economia locale; 

                                       
2  Tra questi si devono annoverare i cosiddetti troppi pieni delle stazioni di solleva-

mento che, per le reti miste, fungono da scolmatori di piena. 
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– carenza quasi assoluta di sistemi (e metodi) atti a ridurre le 
portate meteoriche drenate. Ciò incide in maniera sostanziale 
sul regime di piena dei corpi idrici ricettori con conseguente 
accrescimento del rischio idrogeologico dei territori di valle; 

– ridotta per non dire assente presenza di reti separate. 
� Settore Collettamento/Depurazione 

– impianti di collettamento incompleti in alcune aree provincia-
li; 

– impianti di collettamento al limite della capacità ricettiva per 
l’elevata immissione di portate meteoriche diversamente non 
smaltite dai comuni; 

– anzianità delle opere di collettamento che determina da un 
lato, la presenza in diversi impianti di acque parassite, 
dall’altro ripetuti cedimenti; 

– impianti di trattamento in molti casi al limite della potenziali-
tà teorica; 

– impianti di trattamento attualmente non idonei a rispettare i 
limiti allo scarico che saranno richiesti (entro il 2008) con 
l’adozione del Piano di Tutela. In ogni caso molti degli im-
pianti a minore dimensione sono attualmente privi della fase 
di nitro/denitro e, per quelli maggiori, di sistemi terziari; 

– non completa attuazione degli schemi depurativi previsti dal-
la Delibera di approvazione del PRRA (gennaio/2002). 

La significatività dei fabbisogni sopra elencati impone la ricerca di  
idonei finanziamenti non potendo i singoli Enti e Amministrazioni far 
fronte con le tradizionali sovvenzioni statali o con le normali forme 
di accesso al credito.  

5.2 STRUMENTI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 

5.2.1 Accordo di Programma (AdPQ) “Tutela delle acque e gestione inte-
grata delle risorse idriche” 

5.2.1.1 Interventi nei settori fognario e depurativo 

Allo scopo di favorire la realizzazione degli interventi individuati nei 
Piani Stralcio, lo Stato ha disposto risorse finanziarie da assegnare 
agli ATO quali soggetti attuatori del Piano. In particolare, la delibera 
CIPE 23/2001 prevede che i Piani, nel caso di ricorso a finanziamenti 
pubblici, siano oggetto di appositi Accordi di Programma Quadro 
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nell’ambito delle Intese Istituzionali di Programma ai sensi della 
Legge 662/97.  

Il Ministero dell’Ambiente ha ripartito a favore della Regione Lom-
bardia, sulla base dell’estensione territoriale e della popolazione del-
le singole regioni, la somma di € 40.072.768,78 a valere sulle leggi 
388/2000 e 448/2001. 

Peraltro anche la legge finanziaria 388/2000, nell’Art. 144, comma 
17, attribuisce al Ministero un limite di impegno quindicennale e che 
il Ministero ha disposto, su tale limite di spesa, a favore della Regio-
ne Lombardia la somma di € 924.621,20 a decorrere dal 2002 e di 
ulteriori € 914.903,34 a decorre dal 2003; tali somme, attualizzate 
al tasso del 4,75%, ammontano a € 19.420.423,42, finalizzati per 
l’avvio della gestione del Servizio Idrico Integrato. 

Per poter accedere a tali finanziamenti e in attuazione dell’Intesa I-
stituzionale di Programma del 3/3/1999, la Regione Lombardia ed i 
Ministeri: Economia e Finanze, Ambiente e Tutela del Territorio, In-
frastrutture e Trasporti, Politiche Agricole e Forestali, hanno sotto-
scritto in data 23 dicembre 2002, l’Accordo di Programma (AdPQ) 
denominato Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse i-
driche. 

Successivamente la Regione Lombardia definì le procedure per ripar-
tire agli ATO lombardi le somme stanziate dallo Stato. In particolare 
ha provveduto a: 
� con DGR del 14 novembre 2003, n. VII/15059 (BURL 49 del 

1/12/2003), la Regione deliberò l’approvazione del Protocollo 
d’Intesa tra la Regione e gli ATO lombardi per l’attuazione del 
AdPQ, Protocollo successivamente sottoscritto tra il Direttore 
Generale della Regione ed i Responsabili delle Segreterie Tecni-
che degli ATO lombardi;  

� con DGR 14 marzo 2003 n. VII/12417 “Attuazione dell’Accordo 
di Programma Quadro - Tutela delle Acque e Gestione Integra-
ta delle Risorse Idriche”, sottoscritto in data 23/12/2002, ha 
approvato l’elenco degli interventi corrispondenti alla 1° e 2° 
fase dell’AdPQ; 

� con DGR 5 dicembre 2003 n. VII/15501 la Regione approvò 
l’elenco degli interventi corrispondenti alla 3° fase dell’AdPQ. 
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Per quanto riguarda l’ATO dalla Provincia di Milano, gli interventi in-
seriti nella 1°, 2° e 3° fase dell’AdPQ furono individuati dal Comitato 
Ristretto tra quelli prioritari riportati nel Piano Stralcio. 

Come recita il Protocollo (Art. 2) dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma, l’AdPQ è finalizzato alla realizzazione degli interventi indi-
cati negli allegati delle succitate DGR relativi alla 1°, 2° e 3° fase 
dell’AdPQ medesimo e di quelli che verranno individuati sulla base 
del quadro complessivo delle risorse finanziarie disponibili riportate 
nelle tabelle allegate al Protocollo. Pertanto risulterà in futuro possi-
bile aggiornare l’elenco delle opere che si reputeranno necessarie ad 
adempiere le scadenze indicate nel D.Lgs. 152/1999. 

5.2.1.2 Interventi nel settore acquedotto 

Nel 2004 si è aggiunta la 4° fase dell’AdPQ. Questa, a differenza 
delle prime tre, non prende in considerazione interventi determinati 
dal Piano Stralcio – cioè legati ai settori fognario e depurativo - ma 
definisce interventi di prima necessità del Settore Acquedotti. Ciò in 
quanto, nel settore idrico, una oggettiva priorità è quella del soddi-
sfacimento della richiesta idropotabile nelle aree sprovviste dal ser-
vizio ovvero penalizzate per generale inquinamento delle fonti di ap-
provvigionamento.  

In accordo con le indicazioni ministeriali, nella 4° fase del AdQP si 
dovevano considerare le seguenti specifiche problematiche: 
• comuni inseriti nella tabella A del Decreto della D.G. Sanità n. 

6016 del 29/03/2002 relativo al parametro arsenico; 
• superamento della C.M.A. per i solventi clorurati fissati a norma 

dell’allegato I parte A e B del D.Lgs. 31/2001; 
• superamento della C.M.A. per i parametri microbiologici fissati a 

norma dell’allegato I parte A e B del D.Lgs. 31/2001; 
• comuni inseriti nell’elenco del Decreto della D.G. Sanità n. 31393 

del 14/12/2001 relativamente ai parametri: ammoniaca, ferro, 
manganese, solfati 

Come si è avuto modo di evidenziare nel Cap. 4 a proposito delle 
priorità del Settore Acquedotto, nel territorio dell’ATO si manifestano 
da tempo situazioni critiche legate all’evoluzione del fenomeno di 
contaminanti nell’acquiffero tradizionale e che pertanto richiedono 
nuove e più sicure fonti di approvvigionamento. A tale finalità, la 4° 
fase dell’AdPQ si è concentrata e pertanto si è proceduto a indivi-
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duare con l’aiuto dei Gestori di acquedotto gli interventi prioritari già 
economicamente valutati. 

E’ bene ricordare che diversi sono gli interventi proposti nelle tre fasi 
che hanno avuto la cantierizzazione o sono in fase d’appalto. Va co-
munque aggiunto che l’AdPQ copre solo una parte dell’onere com-
plessivo degli interventi e pertanto sono richieste risorse aggiuntive 
che devono essere coperte dall’attuatore dell’intervento.  

5.2.2 Programma Nazionale degli interventi nel settore idrico (PNISI) 

L’articolo 4, commi 35 e 36 della legge 24 dicembre 2003 n. 350 
(Finanziaria 2004), stabilisce che per garantire il necessario coordi-
namento nella realizzazione di tutte le opere del settore idrico, in 
coerenza con gli Accordi di Programma Quadro esistenti, è definito il 
"Programma nazionale degli interventi nel settore idrico" (PNISI).  

Il Programma comprende: 
a) le opere relative al settore idrico già inserite nel "Programma 

delle infrastrutture strategiche" di cui alla legge 21 dicembre 
2001, n. 443, e successive modificazioni, approvato con delibera 
CIPE n. 121/2001, del 21 dicembre 2001, tenendo conto delle 
procedure previste dal decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 
190; 

b) gli interventi previsti dal Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio; 

c) gli interventi di cui all’articolo 4, comma 31, della predetta legge 
350/2003; 

d) gli interventi inseriti negli Accordi di programma di cui all'articolo 
17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché gli interventi con-
cernenti trasferimenti transfrontalieri delle risorse idriche. 

Il PNISI è formulato dal Ministero dell’Ambiente, di concerto con i 
Ministeri interessati, sulla base di progetti segnalati da una pluralità 
di istituzioni operanti nel settore. 

La Regione Lombardia ha quindi provveduto a raccogliere le propo-
ste da inserire in un atto di programmazione nazionale finalizzato 
espressamente dalla legge a “garantire il necessario coordinamento 
nella realizzazione di tutte le opere del settore idrico”. 

Il Programma nazionale indica le risorse finanziarie assegnate ai 
singoli interventi di cui al comma 35, lettere a), b), c) e d), previsti 
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dalle relative leggi di spesa e, con esclusione di quelli già inseriti ne-
gli Accordi di programma quadro, ne definisce la gerarchia delle 
priorità, tenuto conto dello stato di avanzamento delle relative pro-
gettazioni. Ai fini della successiva attuazione gli interventi del Pro-
gramma nazionale sono inseriti negli Accordi di programma quadro 
sempre che presentino requisiti relativi alla progettazione e alla cer-
tezza di risorse finanziarie coerenti con lo strumento. 

Secondo il comma 6, Art. 24 della Finanziaria 2004, agli interventi 
individuati dal Programma nazionale è assegnata priorità anche in 
relazione all'attuazione del "Programma delle infrastrutture strategi-
che" per il periodo 2004 - 2007 approvato dalla Delibera CIPE, n. 
121/2002, di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443. 

Per le sue caratteristiche di applicazione, il PNISI richiede la defini-
zione di interventi che presentino caratteristiche di largo respiro ov-
verosia che inglobino finalità multidisplinari. In tale contesto, sono 
ad esempio privilegiati gli interventi presso il settore depurazione 
che oltre ad essere urgenti per raggiungere la copertura del servizio 
di agglomerati con oltre 15.000 AE, siano anche in grado di integra-
re la richiesta idrica del settore agrario-forestale. 

Infatti, in attuazione dell’Art. 26, comma 2, del D.Lgs. 152/99 è sta-
to emanato il Decreto Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio 12 giugno 2003, n. 185 che riporta le norme tecniche per il 
riutilizzo delle acque reflue.  L’art. 1 comma 4 di tale Decreto sanci-
sce: “Nel rispetto delle norme tecniche di cui al presente regolamen-
to, le regioni adottano le norme e le misure previste dall’articolo 6, 
comma 2, della legge n. 36 del 1994 per il conseguimento degli o-
biettivi di qualità di cui al decreto legislativo n. 152 del 1999, con 
particolare riferimento alle aree sensibili di cui all’articolo 18 del 
suddetto decreto legislativo, anche al fine di fare fronte in modo 
strutturale a situazioni permanenti di scarsità della risorsa idrica”. 

Per garantire quindi l’attuazione del Decreto Ministeriale, la Regione 
di concerto col Ministero dell’Ambiente, ha richiesto l’identificazione 
degli interventi, non già elencati nel AdPQ, che assicurino la predet-
ta finalità da poter inserire nel PNISI. L’ATO ha perciò svolto apposi-
ta indagine presso i Gestori del Settore Depurativo riconoscendo al-
cuni interventi da inserire negli elenchi regionali.  
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Come per l’AdPQ, per poter beneficiare del contributo dello Stato gli 
interventi segnalati debbono avere una copertura finanziaria da par-
te dell’attuatore per la quota residua non finanziata dallo Stato. 

5.2.3 Contributo dell’ATO per la progettazione esecutiva di interventi nel 
Settore Fognario 

Con nota del 5 novembre 2003, il Presidente dell’ATO ha inoltrato ai 
Sindaci dei comuni dell’ATO una nota segnalando che per favorire 
l’attuazione al Piano Stralcio, l’ATO intendeva finanziare i costi della 
progettazione esecutiva prioritariamente per gli interventi che ri-
guardano il completamento delle reti e la dismissione degli scarichi, 
estendendo comunque la possibilità di finanziare la progettazione 
anche ad altri interventi del Settore Fognature compatibilmente con 
le risorse finanziarie dell’ATO. 

Condizione per l’accesso a tale contributo era la predisposizione, da 
parte dei Comuni interessati, del progetto preliminare da inoltrare 
alla Segreteria Tecnica onde consentire la valutazione delle finalità 
dell’intervento il quale doveva peraltro adeguarsi ai principi informa-
tori del PRRA. 

Le condizioni e modalità del finanziamento sono state riportate in 
una bozza di Convenzione. allegata alla nota sopra indicata. Con 
successiva nota del 19 gennaio 2004, si apportava una rettifica alla 
Convenzione incrementando i contributi erogati sul singolo progetto 
in modo da compensare i costi di una campagna di rilievi. 

La scadenza per la presentazione dei progetti preliminari fu fissata 
per il 2 aprile 2004 i quali dovevano pervenire già approvati da parte 
dell’Ente proprietario del reti. Inoltre i comuni interessati dovevano 
avere provveduto ad applicare gli incrementi tariffari previsti 
dall’ATO. Tali incrementi dovevano quindi essere versati all’ATO o di-
rettamente per le gestioni in economia o tramite apposita Azienda 
negli altri casi. 

A questa iniziativa aderirono 40 comuni presentando oltre 150 pro-
getti. Dopo valutazione e definizione delle priorità, risultarono finan-
ziabili poco più di 120 progetti per un importo dei lavori di circa 40 
milioni di Euro. Il contributo alla progettazione presumibilmente e-
rogabile, stimato in base all’importo dichiarato dei lavori e in accor-
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do alle aliquote indicate nella Convenzione, risultò di circa 2,5 milio-
ni di Euro. 

Per poter essere erogato il contributo, i comuni devono sottoscrivere 
la Convenzione e trasmettere il progetto esecutivo entro 12 mesi 
dalla firma di detta Convenzione. 

5.3 PRIORITÀ CONNESSE COI VINCOLI TEMPORALI DI LEGGE 

Il Piano (o Programma) Stralcio – in accordo col dettame del predet-
to Art. 141 della L. 388/2001 - doveva contenere gli interventi 
correlati all’attuazione degli adempimenti richiesti dalla Direttiva 
91/271/CEE ovvero del D.Lgs. 152/1999 tenuto conto delle scaden-
ze previste dalla normativa stessa.  

Le opere da realizzare e le relative scadenze sono indicate nel se-
guente schema e si riferiscono ad agglomerati suddivisi per classi di 
popolazione insediata (servita): 
 

AGGLOME-
RATI RECA-
PITANTI IN 

CLASSI DI POPO-
LAZIONE REALIZZAZIONE DI SCADENZA 

aree non 
sensibili 

aree 
sensibili 

  (entro il) 

X  > 15.000 A.E. Reti fognarie  31/12/2000 
X  > 15.000 A.E. Trattamento secondario o equiva-

lente per le acque reflue urbane 
31/12/2000 

X  < 15.000 A.E. Reti fognarie 31/12/2005 
X  da 2.000 a 15.000 A.E. Trattamento secondario o equiva-

lente per le acque reflue urbane 
31/12/2005 

X  < 2.000 A.E. recapi-
tanti in acque dolci 

Trattamento appropriato(1) per le 
acque reflue urbane 

31/12/2005 

X  < 10.000 A.E. recapi-
tanti in acque marino-
costiere 

Trattamento appropriato per le 
acque reflue urbane 

31/12/2005 

X  nuclei abitativi isolati Interventi indicati nella delibera 
CITAI febbraio 1977 

 

 X > 10.000 A.E. Reti fognarie 31/12/1998(2)

 X > 10.000 A.E. Trattamento più spinto di quello 
secondario (o equivalente) 

31/12/2000 

 X da 2.000 a 10.000 A.E. Reti fognarie e trattamento se-
condario o equivalente 

31/12/2005 

 X < 2.000 A.E. Reti fognarie e di un trattamento 
appropriato 

31/12/2005 

(1) Ai sensi del D.Lgs. 152/99 e successive modificazioni si intende per trattamento appro-
priato: “il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo ovvero un sistema 
di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità dei corpi idrici ricettori ai re-
lativi obiettivi di qualità ovvero sia conforme alle disposizioni del presente decreto". 

(2) Il termine, ormai scaduto, era previsto dalla direttiva 91/271/CEE. 
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Non essendo al momento specificato in termini puntuali e in relazio-
ne alle diverse situazioni il concetto di trattamento appropriato, si ri-
tiene opportuno nell’attuale fase di utilizzare le proposte contenute 
nel Piano Regionale di Risanamento delle Acque (PRRA). 

Si evidenzia che sempre in base al D.Lgs. 152/99 e s.m. si intende 
per agglomerato: “area in cui la popolazione ovvero le attività eco-
nomiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibi-
le, e cioè tecnicamente ed economicamente realizzabile anche in 
rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convo-
gliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento 
di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale”. 

Per la messa a punto del Programma degli interventi si è considera-
to: 
� nel caso di assenza di impianto di depurazione o presenza di de-

puratori comunali, l’area comunale che risponde alla definizione 
riportata; 

� nel caso di presenza di depuratore intercomunale, il complesso di 
aree comunali da cui hanno origine acque reflue convogliate 
all’impianto. 

Allo scopo peraltro di tenere conto della pianificazione regionale, nel 
Programma Stralcio dovevano essere indicati il complesso di agglo-
merati da allacciare in prospettiva a sistemi di trattamento di acque 
reflue urbane. 

Con tali presupposti, il Piano Stralcio giunse a individuare e valutare 
economicamente gli interventi atti a sanare le situazioni deficitarie 
nel campo fognario e depurativo della provincia di Milano. Come si è 
avuto modo di ricordare nel Cap. 2, per la sola provincia di Milano 
(escluso comune di Milano) l’ammontare delle opere è stata stimata 
in 1.331 miliardi di Lire (pari a Euro 687,4 milioni) mentre per 
l’intero territorio nazionale sono stati stimati (nel 2001) in 60.000 
miliardi di Lire l’importo complessivo delle opere previste nei Piani 
Stralci all’epoca redatti.  

Considerate le scadenze temporali riportate nella direttiva 271/CEE 
e nel D.Lgs. 152/1999, le opere individuate nel suddetto Piano sono 
state classificate sia tipologicamente sia in ordine di priorità secondo 
criteri indicati dal Ministero dell’Ambiente. Così operando, l’importo 
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delle opere prioritarie risultò di circa Euro 529 milioni, cioè il 29% 
inferiore all’importo della stima originale. 

E’ appena il caso di ricordare che nel Piano Stralcio si delineo un 
modello finanziario che fa ricorso alle risorse rese disponibili con 
l’incremento tariffario indicato dalla delibera CIPE 4 aprile 2001 n. 
52, la quale stabiliva un aumento della tariffa di fognatura (collet-
tamento) e depurazione nella misura del 20% in 5 anni con un in-
cremento annuo non superiore al 5%3. 

Tale modello, applicato in generale dagli ATO (o province), prevede-
va l’accesso a mutui ventennali ammortizzabili con il solo incremen-
to tariffario per poter attuare gli interventi; questo percorso non po-
teva però coprire l’intera spesa. Di ciò le Regioni ed il Ministero 
dell’Ambiente si resero consapevoli e fu quindi avviata una procedu-
ra atta al reperimento di nuove risorse finanziarie in attesa che gli 
ATO determinassero i meccanismi per la definizione della Tariffa 
d’Ambito prevista dall’Art. 14 della L. Galli. 

5.4 DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI - STIMA DELL’INVESTIMENTO 

Nell’ambito dell’attuazione del Piano Stralcio, si è potuto constatare 
un’accelerazione nell’esecuzione delle opere specie del settore 
collettamento e depurazione anche quando molte di queste non 
risultavano del tutto coperte finanziariamente. D’altra parte il 
quadro normativo che interessa tale settore sta subendo una 
costante evoluzione (vedasi Piano di Tutela e DM 183/2003) che 
incide sulle scelte programmatiche e sulle necessità finanziarie che 
determinano un quadro rinnovato degli interventi da attuarsi nei 
prossimi anni. 
La lista degli interventi che scaturì dal Piano Stralcio ha quindi subi-
to, giustamente, nel tempo una evoluzione. Nel frattempo, come e-
sposto nei precedenti paragrafi, sono state introdotte iniziative e ne-
cessità correlate a forme di finanziamento dallo Stato che impongo-
no l’individuazione di interventi non definiti col Piano Stralcio; tal’è il 

                                       
3  Per poter applicare gli incrementi tariffari per il servizio fognatura e depurazione 

previste dalle delibere CIPE 23/2001 e 52/2001, le stesse delibere imponevano che 
il Piano Stralcio fosse approvato entro il 30 novembre 2001. Pertanto, nella Confe-
renza d’insediamento dell’ATO Provincia di Milano del 19/11/2001, il Piano è stato 
posto ad approvazione con la Delibera n. 5. Con la medesima delibera è stato ap-
provato il primo incremento tariffario del 5%. 
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caso della 4° fase dell’AdPQ che chiama in causa, tra le azioni volte 
al miglioramento delle risorse idriche, anche il Settore Acquedotti. 

Il costante monitoraggio svolto dall’ATO sulle problematiche che si 
manifestano nel territorio, ha portato ha identificare un elenco di in-
terventi teso a sopperire le urgenze indicate dal D.Lgs. 152/1999, 
nonché ad assicurare il rinnovamento di quelle infrastrutture nei tre 
settori che per precarietà o vetustà non possono essere rimandate. 
Purtroppo, non tutte tali situazioni sono al momento note nel giusto 
dettaglio in quanto, specie per le gestioni in economia, la conoscen-
za dello stato di fatto è deficitaria. 

Di ciò si è avuto sentore già con la redazione del Piano Stralcio il 
quale ha messo in luce la mancata definizione di molti interventi sia 
sul piano strettamente tecnico sia da quello economico. Tant’è che 
tra opere incerte o non finalizzate l’importo di quelle prioritarie risul-
tò circa il 70% dell’ammontare complessivo stimato dal Piano. 

Avendo quindi compiuto adeguate verifiche sulle necessità infra-
strutturali, si è giunti a definire l’elenco degli interventi per ognuno 
dei sette Comprensori riportati nelle allegate tabelle 5/1-5/7; gli im-
porti complessivi stimati per Comprensori sono:  
 

COMPRENSORIO 
IMPORTO PER INTERVENTI 

[Euro] 
COMPRENSORIO 1 (Magentino) 55.046.438 
COMPRENSORIO 2 (Nord Milano) 153.073.081 
COMPRENSORIO 3 (Alto Lambro) 89.358.493 
COMPRENSORIO 4 (Nord Est) 58.767.601 
COMPRENSORIO 5 (Est Milanese) 85.634.423 
COMPRENSORIO 6 (Abbiatense) 13.209.914 
COMPRENSORIO 7 (Sud Milano) 84.089.781 

Gli interventi considerati, il cui importo ammonta a Euro 
539.179.731, è quello che si ritiene attuabile nell’arco dei prossimi 5 
anni come prima fase di attuazione del Piano d’Ambito. 

Nella Tav. 5/1 allegata al capitolo, si riporta una rappresentazione 
della distribuzione territoriale degli investimenti per Settore e per 
Comprensorio. 

Gli interventi sono stati catalogati non solo in funzione del Settore 
idrico di competenza (Acquedotto, Fognatura, Collettamento, Depu-
razione), ma anche in funzione del programma finanziario in cui le 
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singole opere possono ricadere. I programmi finanziari, lo ricordia-
mo, sono: Accordo di Programma Quadro (AdPQ); Piano Nazionale 
Interventi Settore Idrico (PNISI); Convenzione ATO finalizzata alla 
progettazione delle opere fognarie (Conv. ATO per Prog.ne) Gli in-
terventi riportati sotto questa voce derivano dall’elenco delle adesio-
ni alla progettazione; diversi sono gli interventi di nuova proposizio-
ne non comunicati durante il Piano Stralcio. 

A tali programmi finanziari si sono aggiunti altri tre che prendono le 
mosse da iniziative tutt’oggi non compiutamente definite o d’incerta 
evoluzione: 
� la prima iniziativa è legata al Piano di Tutela delle Acque (citato 

nelle tabelle sotto la sigla PTA) che, una volta approvato dalla 
Regione Lombardia, impone la necessità per il comparto depura-
tivo di un adeguamento funzionale con ovvia ripercussione sui 
costi; 

� la seconda iniziativa, citata nelle tabelle “Acq-Ristr.&Vari”, identi-
fica interventi del Settore Acquedotto non compiutamente se-
gnalati dai Gestori per cui manca una precisa definizione sia dei 
costi che della tipologia dell’intervento. Complessivamente si è 
ritenuto di assegnare al comparto acquedottistico un onere eco-
nomico pari al 20% degli importi complessivi; 

� la terza e ultima iniziativa riguarda il Settore Fognario. Gli inter-
venti sono indicati sotto la voce “Fgn. P.S.&Vari”; sono interventi 
desunti sostanzialmente dal Piano Stralcio che non ricadono ov-
viamente negli altri programmi finanziari; inoltre si indicano sti-
mativamente degli interventi - quantificati in misura variabile da 
Comprensorio a Comprensorio ma legati al fatturato per consu-
mo idrico - per tenere conto di necessità nuove e impellenti non 
comunicate durante la redazione di detto Piano. 

Il processo di attuazione degli interventi di cui alle tabelle citate ri-
chiede, da parte dell’Ente attuatore, di una costante vigilanza per ri-
conoscere l’insorgere di necessità sinora non emerse. In un processo 
virtuoso da compiersi col supporto dell’Autorità d’Ambito si devono 
determinare quelle sinergie con l’Ente Erogatore del S.I.I. che porti-
no a definire strategie di riduzione di costi (non solo materiali ma 
anche amministrativi) a favore di indagini che facciano emergere le 
reali necessità infrastrutturali.  
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Tab. 5/1- COMPRENSORIO 1 (Magentino): elenco degli interventi suddivisi per settore 
funzionale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005] 
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Tab. 5/2- COMPRENSORIO 2 (Nord Milano): elenco degli interventi suddivisi per settore 
funzionale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005] 
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Tab. 5/2- Continua 
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Tab. 5/2- Continua 
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Tab. 5/3- COMPRENSORIO 3 (Alto Lambro): elenco degli interventi suddivisi per settore 
funzionale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005]  

=Segue= 
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Tab. 5/3- Continua 
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Tab. 5/4- COMPRENSORIO 4 (Nord Est): elenco degli interventi suddivisi per settore funzio-
nale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005] 

=Segue= 
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Tab. 5/4- Continua 
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Tab. 5/5- COMPRENSORIO 5 (Est Milanese): elenco degli interventi suddivisi per settore 
funzionale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005] 

 

=Segue= 
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Tab. 5/5- Continua 
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Tab. 5/6- COMPRENSORIO 6 (Abbiatense): elenco degli interventi suddivisi per settore fun-
zionale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005] 
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Tab. 5/6- Continua 
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Tab. 5/7- COMPRENSORIO 7 (Sud Milano): elenco degli interventi suddivisi per settore fun-
zionale e per tipo di programmazione. [fonte: ATO 2005] 
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